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In cucina 
attori 

e registi 
CINGOLI (Macerata) — Attori 
e registi del cinema italiano, 
alcuni dei quali particolar
mente versati per la gastiono-
mia, prenderanno parte alla 
manifestazione «Luomo in 
cucina» che il 7 e 8 gennaio 
prossimo si terrà a Cingoli, in 
provincia di Macerata. Si trai
la di Ugo Tognazzi, Renato 
Salvatori, Lue Merenda, Chri
stian De Sica, Fabio Testi, Lu
ciano Salce, Pino Caruso, E-
dmund Purdom, Renzo Mon-
tagnani, Luigi Proietti e Ga
stone Moschin, i quali, insie
me ad altri artisti ed esponen

ti del mondo dello spettacolo, 
cucineranno i loro cibi su sette 
cucine appositamente allesti
te. Il tema che la manifesta
zione ha scelto è «Piatti inver
nali e di montagna». Tutti ì 
concorrenti vi si dovranno at
tenere, sotto l'occhio di una 
giuria presieduta dallo scritto
re e giornalista Vincenzo Buo-
nassisi, e nella quale, fra gli 
altri, figureranno Ombretta 
Colli, Stefania Sandrelli e E-
dwige Fenech. Durante la pre
parazione delle diverse ricette 
un gruppo folcloristico accom-

Ilagnerà suonando e cantando 
e varie fasi, mentre esperti di 

enologia illustreranno i diver
si vini occorrenti per la loro 
degustazione. Al vincitore ver
rà assegnato il trofeo della Re
gione Marche e sarà procla
mato «Miglior uomo in cuci
na». per l'o3. 

«Gracias a la vida» 
un omaggio (Rete 3) 

a Violeta Parrà 
Un'ora con Violeta Parrà, «raccontata tra te

sti e canzoni»: Io special della Rete 3 in onda 
questa sera alle 22,45, ed intitolato «Gracias a la 
vida», vuole essere un omaggio alla grande can
tante cilena a 16 anni dalla morte. Lo hanno 
curato Charo Cofré e Hugo Arevalo, che consi
derano ancora Violeta Parrà un «pilastro» per il 
movimento della nuova canzone cilena. Attra
verso i filmati e i ricordi della umile contadina 
del Cile del sud (recitati da Rita Savagnone), 
ma soprattutto con le canzoni — famose in tut
to il mondo — il programma vuole raccontare 
chi è stata veramente Violeta e cosa ha rappre
sentato per il suo Paese. In suo omaggio il pitto
re cileno Nemesio Antunez ha dipinto un gran
de murales per la trasmissione. 

Ascolto televisivo: 
in calo la Rete 7, 
aumenta Canale 5 

ROMA — Secondo l'ISTEL, che ha svolto un'in
dagine sull'ascolto televisivo nel novembre '82, 
il pubblico del piccolo schermo ha sensibilmen
te «cambiato» le sue preferenze tra le diverse 
Reti. La più seguita è sempre la Rete 1 della 
RAI, con quasi 9 milioni di telespettatori, che 
perde però rispetto all'anno precedente il 4 per 
cento del suo seguito. Segue Canale 5 (con 4.536 
spettatori, più 12%), e al terzo posto la Rete 2 
della RAI (3.992, più 8%). La Rete di Mondadori 
ha perso il 9 per cento d'ascolto, e mantiene 
2.504 spettatori, mentre Italia ! ne ha ac
quistati il 7 per cento in più, sempre rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente, atte
standosi su di un pubblico di 2.221 persone. 

La «gioventù bruciata» del primo Dopoguerra nell'inedito film di Wilhelm Dieterle (1931) che un cineclub 
romano presenta oggi nel ciclo sulla Warner Brothers. Purtroppo potranno vederlo solo in pochi 

James Dean degli Anni Venti 
Nella vasta e importante 

rassegna dedicata alla War
ner Bros, l'Officina Filmclub 
di Roma (ma l'iniziativa sarà 
replicata a Torino) presenta 
oggi un'altra perla rara: The 
Last Flight. Danno è il 1931, 
il regista Wilhelm Dieterle, il 
protagonista Richard Bar-
thelmess. Per l'esattezza si 
trattava di un prodotto First 
National, la casa assorbita 
dalla WB nel 1929, ma che 
continuò ogni tanto a pro
durre a proprio nome. Per e-
sempio era suo anche La 
Squadriglia dell'Aurora, film 
aviatorio interpretato l'anno 
prima dallo stesso attore; a" 
altronde la furiosa battaglia 
aerea che apre L'Ultimo volo, 
per cui l'aviazione è soltanto 
un pretesto, era appunto -e-
stirpata» da The Dawn Pa-
trof. 

L'Ultimo volo fu l'opera 
prima americana dell'immi
grato tedesco Wilhelm Die
terle, che in Germania aveva 
già avuto una carriera di at
tore e di regista, e che più 
tardi a Hollywood si sarebbe 
affiancato al suo maestro 
Max Reinhardt per la dire
zione tecnica di un colosso 
shakespeariano prestigioso, 
quanto avaro di risultati al 
botteghino: Il so^no dì una 
notte di mezza estate. Ma solo 
nella seconda metà degli An
ni Trenta, egli avrebbe imboc
cato la strada giusta con 
quella serie biografica in cui 
Paul Munì impersonò succes
sivamente Pasteur, Zola e 
Juarez, la quale piacque per
fino a Brecht ma che Jack 
Warner aveva accolto con 
qualche diffidenza, chieden
do: 'Pasteur, chi è costui, il 
lattaio?». 

Meno illustre dei predeces
sori era comunque un quarto 
personaggio, il dottor Ehrli-
ch, che il regista aggiunse nel 
1940 alla sua galleria, facen
dolo interpretare a Edward 
G. Robinson nel film intitola
to in Italia, dove fu ripreso 
nel dopoguerra. Un uomo 
contro la morte e inserito an
ch'esso nel programma odier-^ 
no. Ma soffermiamoci su V 
ultimo voto, sconosciuto ai 
più, che merita una eerta at
tenzione per la sua singolari
tà (era prediletto anche da 
Dieterle tra i suoi primi ten
tativi hollywoodiani). 

La caratteristica di The 
Last Flight è di essere un film 
•epocale, come Gioventù 
bruciata, La dolce vita o A-
rancia meccanica, per citare 
modelli più recenti e noti a 
tutti. Ebbene, L'ultimo volo 
fu un ritratto della 'genera
zione perduta» degli Anni 
Venti, definizione inventata 
da Gertrude Stein e illustra
ta in letteratura da Francis 

Qui sotto, Richard Barthelmess in 
«Heroes for Sale»; a destra. 
James Cagney in «Hard to Handle» 
di Mervyn LeRoy; in basso, 
Spencer Tracy In «20 mila 
anni a Sing Sing» di Curtiz 

Scott Fitzgerald, ma che tro
va forse in questo strano film 
il suo emblema cinematogra
fico, la sua sintesi audio-visi
va. 

Alla base c'era una storia 
di quattro aviatori americani 
sopravvissuti alla Grande 
Guerra, i quali bruciano le lo
ro sostanze dissipandole in 
Europa insieme con una don
na incontrata in un night. Il 

• romanzo era evidentemente 
! autobiografico, scritto da un 
, allievo di Hemingway, John 
j Monk Saunders, che ne rica-
j LO anche la sceneggiatura per 

lo schermo. -Persona splen
dida, che poi si suicido», lo 
giudicava Dieterle. L'impresa 
tentava il regista proprio 
perché egli ne avvertiva la 
bellezza e il rischio, come nel
le acrobazie aeree. 

Due dei piloti escono da un 
ospedale francese, dove quel
la battaglia nei cieli li aveva 
sbattuti. 'Ragazzi, la guerra 
est [inie. E ora che si fa? Ci si 
ubriaca. E ubriachi si resta». 
È il motto del romanzo e del 
film, e il perché lo spiega il 
vecchio dottore che h accom
pagna con lo sguardo: -Bene, 
se ne vanno a fronteggiare la 

vita. Ma s'erano allenati solo 
alla morte». Ecco perché ri
fiutano di tornarsene a casa 
da eroi: ciascuno ha una sua 
debolezza, una sua distorsio
ne da smaltire; fisicamente ó 
psicologicamente, sono stati 
tutti segnati dalla guerra. Il 
loro compito è di morire ora, 
dato che non sono morti pri
ma. Insomma appartengono 
alla lost generation, quella 
che, ncn si può riscattare. 

È abbastanza intuitivo che 
un'opera del genere non po
tesse avere una struttura 
drammatica tradizionale. 
Dei personaggi si dice il meno 
possibile: li si coglie soprat
tutto nella loro situazione e-
sistenziale, senza preoccu
parsi troppo della verosimi
glianza dei dettagli, senza 
spiegare per esempio come 
fanno a vivre in modo così 
elegante, sempre in abito da 
sera, sempre a sbronzarsi in 
locali costosi. Vivono alla 
giornata e non si curano del 
resto. Se uno si domanda: 
•Che cosa faranno ora in 
Spagna (o m Portogallo)?», 
subito un altro replica senza 
problemi: 'Andiamo a dare 
un'occhiata». E magari muo
re infilzato in una plaza de 
toros, e prima di spirare si la
menta: 'Sembrava una così 
buona idea, al momento.»». 

Per questi eroi la vita è in
sensata, e dunque anche la 
morte fa parte della comme
dia. Si sono arenati nel dopo
guerra, e l'avvenire è un gioco 
d'azzardo, una buffa o triste 
sciarada. Qual è il punto di 
vista del film? Press'a poco 
questo. Togliendo al pubblico 
il conforto d'una narrazione 
usuale, percuotendolo con 
scosse e follie, evitando con 
cura ogni enfasi emotiva, an
zi tenendo i personaggi a di
stanza e inquadrandoli con 
una sorta di -amoralità» ch'è 
la stessa dei loro comporta
menti, Dieterle (osserva Tom 
Shales in The american film 
heritage) "lascia gli spettato
ri arenati quasi allo stesso 
modo dei piloti». E tuttavia, 
come il critico ammette si
gnificativamente in un altro 
punto del suo saggio, «i per
sonaggi possono essere per
duti' , ma il regista non lo è 
affatto: Sembra anzi co
sciente di una scelta stilistica 
che, soprattutto rapportata 

ai tempi in cui veniva propo
sta, ha senza dubbio dell'au
dace se non del sensazionale. 

Gcnprosamente Dieterle 
ripartì il merito con lo scrit* 
ture e gli attori. -Il cast fu 
magnifico», dichiarò in un' 
intervista. -C'era Barthel
mess e c'era Helen Chandler, 
che non riuscì mai a diventa
re una diva, ma nel film fu 
grande. Lo girammo in un 
tempo brevissimo ed ebbe un 
grosso successo. Ci credereste 
che venne ripreso anni dopo 
a New York e a Londra, e ac
colto come un "capolavoro di
menticato"?'. 

Stando alla critica ameri
cana moderna, Richard Bar
thelmess non fu mai così in
tenso, così aderente a un ruo
lo. I suoi compagni si chiama
vano David Manners, Jo-
hnhy Mack Brown, Elliot 
Nugent (sì, il futuro regista 
di film comici, che però dires
se, eloquentemente, anche un 
Grande Gatsby da Fitzge
rald). Ma Barthelmess, che la 
storia del cinema aveva già 
consacrato per Giglio infran
to e Agonia sui ghiacci di 
Griffith e per Tol'able David 
di Henry King, risultò il più 
emblematico nell'esprimere, 
coi suoi occhi dolorosamente 
ardenti, 'l'anima di un'età 
senz'anima». 

Gli assidui del ciclo retro
spettivo romano lo hanno già 
incontrato ieri quale proto-

S onista, accanto a Dorolhy 
ordan e a una giovane, pro

vocante e provocatoria Bette 
Davis, di un insolito film di 
Michael Curtiz, Cabin in the 
Cotton, risalente al 1932 e di
stribuito allora in Italia col 
titolo Tentazioni. Uscito tut
to sommato ancora indenne 
dal bagno esistenziale di The 
Last Flight (alla fine se ne 
andava in treno con la donna, 
sebbene con destinazione 
quanto mai ignota), l'anno 
successivo Barthelmess si 
trovava al centro di un con
flitto di classe e di razza nel 
profondo Sud. In una ricca 
piantagione della Virginia, il 
suo dilemma è: stare coi pa
droni che sfruttano con egua
le brutalità gli schiavi bianchi 
e neri, ma sanno apparire ci
vili; oppure schierarsi coi fit
tavoli che hanno ragione, ma 
sono nel fondo viziosi e cor
rotti? 

Un dilemma che finisce col 
menare il can per l aia, come 
si vede. Eppure un critico 
marxista del livello di Harry 
Alan Potamkin non lesinò al 
{ ilm il suo favore, recensendo-

o sull'autorevole rivista CIo-
se up accanto a Io sono un 
evaso di Mervyn Leroy, con
siderato anche oggi un capo
lavoro del filone sociale della 
Warner Bros. Senza dubbio 
ne apprezzava i tentativi, se 
non le 'tentazioni», assai più 
che i risultati. Comunque il 
commento era delicato, aper
to a possibilità che andavano 
incoraggiate. E tra le grandi 
società di Hollywood, la War
ner sarebbe stata, grazie an
che a questi atti ai anticon
formismo, una delle poche a 
non risentire della crisi che la 
Depressione stava provocan
do, a scoppio ritardato, an
che nel cinema. 

• Ugo Casiraghi 

Intervista con Giusto Pio 

«Ora sentite 
me> che ho 

scoperto 
Baffiato» 

MILANO — Giusto Pio è un simpatico, distinto signoie di 
una certa età che dopo tantissimi anni di «musica colta», 
come violinista nell'orchestra della RAI, ha aperto le porte al 
pop. Parallelamente a un lungo periodo dì collaborazione con 
Franco Battiate, che dura tuttora, ha realizzato un album 
tutto suo, «Legione Straniera», dove con 11 suo violino esplora 
svariate dimensioni musicali prendendo come pretesto 1 più 
diversi appigli: un coro a cui affidare il testo da sovrapporre 
alla musica, un fraseggio classico da sviluppare e così via. A 
sessantanni da tempo suonali, Giusto Pio entra di prepoten
za nella «hit parade». E sembra trovarcisl a perfetto agio. 

«Il disco — dice egli stesso — è nato da un'esplicita richie
sta da parte del pubblico. Durante la lunghissima tournée 
dell'estate scorsa con Battiato sono stato spesso incoraggiato 
a scrivere qualcosa che non fosse semplicemente un arran
giamento, ma che rappresentasse un lavoro complessivo, un 
album completo appunto. Avuto questo stimolo da un pub
blico esuberante e sincero mi sono messo al lavoro ed è nato 
"Legione Straniera". Ovviamente anche questa volta mi sono 
valso della collaborazione di Franco che è stata determinan
te; ma, a prodotto finito, è apparso qualcosa che è molto più 
personale di quanto avessi fatto fino ad ora». 

— Come mai dopo tanti anni di musica classica ha deciso di 
dedicarsi a quella leggera? 

Intanto c*e da dire che il lavoro con l'orchestra RAI non mi 
ha mai Impedito di pensare ad altre possibilità di espressione. 
In realtà, anche se per molto tempo mi sono dedicato al gene
re barocco, mi interessa tutta la musica in generale. Ho fatto 
esperienze tra le più variegate: ho suonato, per esempio, in un 
gruppo di musica antica e il mio primo lavoro di musica 
leggera è stato per gli arrangiamenti dello spettacolo di Ga-
ber «Polli d'allevamento». 

— Quando si parla di lei è inevitabile parlare anche di Bat
tiato. Le dà fastidio questo continuo riferimento? 

Se mi desse fastidio avrei già da tempo rotto questo sodali
zio, invéce continuo ad avere con lui un rapporto di amicizia 
e professionale molto saldo: come quando abbiamo comin
ciato. E non mi interessa sapere quanto durerà questa nostra 
comunione: alla mia età non sono certo in cerca di gloria. Ho 
sempre avuto bisogno di essere sollecitato per intraprendere 
lavori nuovi. Sono un pigro. In genere, quindi non inseguo 
facilmente nuove strade, lo faccio solo se la persona con cut 
collaboro mi convince completamente. Se dovesse chiudersi 
il mio rapporto di lavoro con Battiato, sinceramente non 
credo che avrei voglia di riprendere con altri. 

— Come ha conosciuto Battiato? 
Tramite il pianista Antonio Ballista sono stato contattato 

per dare a Franco lezioni di violino. Ho accettato e dopo un 
periodo di rapporto maestro-allievo ne è scaturito un litro 
più intenso di collaborazione. 

— Che differenza trova a suonare per un pubblico di giovani 
piuttosto che per uno di gente di età più matura? 

Quello dei giovani è decisamente un pubblico più vivo e 
spesso anche più preparato. Dopo tanti anni di concerti clas
sici ci si accorge che non è sempre vero che chi ascolta ta 
musica colta è altrettanto colto. Inoltre scoprire, nonostante 
una certa età, di piacere ai giovani è decisamente una cosa 
piacevole. Da qualcuno sono stato definito il «nonno del pop»; 
e un termine che trovo simpatico. 

— Dopo «Legione Straniera» ha in programma qualche nuo
va incisione? 

Entrerò in sala di registrazione in questo mese di gennaio 
per un nuovo disco. Ho già pronti alcuni pezzi e altri ancora 
da definire meglio. Ovviamente il repertorio non varierà di 
molto: la linea che con Battiato sto portando avanti sarà 
ovviamente suscettibile di nuove elaborazioni, ma non di 
grandi cambiamenti. 

Roberto Caselli 

Program mi-Tv Radio- # i scena 

D Rete 1 
12.30 VIRGILIO ALLA BIBLIOTECA VATICANA 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura * Franco Cena 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 T01 SPORT SPECIALE 
14.40 MUPPET SHOW - con Marti FeMman 
16.30 LE TECNICHE E IL GUSTO - «L'arte del tossita» 
16.00 SHIRAB: • •Imbarco clandestino», canoni animati 
16.30 TQ1 REPORTER -Attualità a cura di Erralo Fede a Sandro Baldeni 
17.00 TOT FLASH 
17.10 NILS HOLGERSSON - Cartone arwnato di Marty Murphy 
17.30 TENERI E FEROCI - Di Serga Dimisi. Franca Gabrini 
18.00 DICK TURPIN - cLa tagfis» con Richard OSofSvan 
18.60 HAPPY MAGIC - Musica leggera, varietà e «co 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MACARIO - Storia di un comico «H mondo di Guittalemme» ( !• p.l 
21.46 TELEGIORNALE 
21.66 NASCITA 01 UNA DITTATURA- di sergwZavohd'p.) 
23.05 MISTER FANTASY - Musica da vedere, con Carlo Massaro 
23.65 LA GINNASTICA PAESISTICA 
00.26 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «len giovani» di franco Moccagatta e Oblerò Sandrmi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 INTELLIGENZA E AMBIENTE - d. Ucui Cattaneo 
14-16 TANDEM - Enza f-an<pc presenta giorni, cartoni animati e cunosni 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lìngua inglese 
16.30 UNA FIABA PER LE VACANZE > H geco deDe favole 
17.30 TQ2-FLASH 
17.46 SET: INCONTRI CON IL CINEMA — A cura di Claudio Fava 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Vino amaro». TeUSm 
18.46 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 DELITTO D'AMORE - Film di Lu-ji Comencini. con Gmfcano Gemma. 

Stefania Sandrel 
22.00 TG 2 -STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 NUVOLE DI GLORIA - Regia di Ken Russai «La ballata del vecchio 

marinaio», con David Hemmmgs 
23.10 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.40 IN TOURNEE - «Alberto Camerini m concerto» 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
18.30 TV3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
20.05 SCRIVERE CON LE IMMAGINI - «Si può cominciare cosi» 
20.30 OMAGGIO A FRANCO FERRARA 
21.20 TG 3 (Intervallo con; Gianni • Pinotto) 
22 45 GRACIA A LA VIDA: special su Violeta Pavra 
21.66 IL MONDO DEI FUNGHI • di Barry Paint 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 8.60 Cartoni animati: 9.20 «Aspettando il doma
ni». tetaromanio; 9.40 «Una vita da vivere», telaromanio; 10.30 «H 

ritomo di Simon Templar», telefilm: 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors», 
taleromaruo; 12.10 «Mary Tyter Moore», telefilm; 12.30 «Bis» con M. 
Bongiorno; 13.10 alt pranzo è servito» con Corrado; 13.30 «Pomeriggio 
con sentimento», teleromanzi; 16.30 Cartoni animati; 18 «Hazzard», 
telefilm; 18.30 «Popcom Hit»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Tarxan». 
telefilm; 20.30 «Flamingo flood». telefilm; 21.30 «Ritomo a Peyton 
Place», film di J . Ferrar, con Cerai Unley, Jeff Chandler: 23.35 Boxe; 
0.3S «Le spie vengono dal Cleto», film di B. Segai, con R. Veughn, D. 
McCeltum; «Havtai squadra cinque zero», telefilm. 

D Reteqoattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Orano* Da Fedra», tetenovete; 10.3O «Da 
quando ts ne andasti», film di J . CrotrrweR. (1* p.l: 12 «Traete Driver», 
telefilm; 13 «Fio. la piccolo Robinson», cartoni animati; 13.30 «Papa 
caro papa», telefilm; 14 «Crrand* Da Fedra», tetenovela; 14.45 «H silen
zio si paga con le vita», fifcn di W. Wyter; 18.30 Ciao Ciao; 18.30 «Truck 
Driver», telefilm; 19.30 «rCherfie-» Angett». telefilm: 20.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 21.30 «Maurilio Costanzo show»; 22.40 Un croni
sta alla Scala, di Enzo Biagi; 23.30 «Papa caro pepi», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.30 «GB emigranti», telenovela; 10.15 «H prez
zo del successo», film di J. Anthony; 12 «Vita da stragi», telefilm: 12.30 
Cenoni animati.- 14 «Gli emigranti», telenovela; 14.50 «Sob H maggior
domo», film di G. Marshall 16.45 «Bjm Bum Barn»; 18.30 .Arrivano le 
spose», telefilm; 19.30 «GG invinabS», telefilm; 20 «Vita da strega». 
telefilm: 20.30 «Baby SiTter», film di René Clement, con M. Schneider. 
S. Rome. R. Pozzetto; 22.15 «Agenzia Rockford», telefilm; 23.15 «Ban
diti a Maano», film di Carlo Lizzani, con G. M. Volontà, T. Miliari. 

D Svizzera 
9.55 Sci: Slalom maschile: 16 «8 passato ritorna», telefilm; 18.50 «Sul 
grande fiume», telefilm; 18 Par I picce*; 18.45 Telegiornale; 18.50 
Viavai; 19.25 Sporting: 20.15 Telegiornale: 20.40 Rupicapra; 
21.30-23.30 Martedì Sport: Hockey • Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Con noi... in studio; 17.05 TG - Notizia.' 17.10 U scuola: Teatro per 
ragazzi; 18 Perpan: Slalom maschile: 19.30 TG - Punto d'incontro: 
20.15 «Prima comunione». fHm con Aldo Fabrizi. Regia di A. Blasetti; 
21.25 Vetrina vacanza; 21.35 TG • Tuttoggi; 21.50 Cinenotes - TG. 

D Francia 
12 Notizie: 12.08 L'accademie del 9. gioco; 12.45 Telegiornale: 13.35 
Regionale: 13.50 «L'ascesa di Catherine Sarrazm»; 14 La vita oggi; 15 
•Super Jaimie»; 15.50 Jean SaMon; 18.50 Fra di voi; 18.30 Telegiorna
le; 18.50 Numeri a lettera, gioco; 19.45 H teatro di Bouvard; 20 Tele
giornale; 20.30 D'accorpo, non «raccordo; 20.40 Documenti; 23.15 
Telegiornale. 

U Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital»; 16 Insieme; 16 H fauno di marmo. 17.30 
•Flipper»; 18 Pinocchio: 18.30 Notizia flash: 16.35 «La funga caccia»: 
19 Shopping: 19.30 GB affari sono affari; 20 «Victoria Hospital»; 20.30 
•La porta sul buio»; 21.30 «Adua a la come igne». film con S. Signoret. 
8. Milo. M. MattroiannL Regia 0 A. Pletranaeli; 23.30 Notiziario. 

Scegli il tuo film 
DELITTO D'AMORE (Rete 2, ore 20.45) 
È datato 1974 questo ritorno di Comencini tra le nebbie milanesi 
che gli sono care. In questo Delitto d'amore il regista ci racconta 
una love story operaia inquadrata in una cornice di tipo ribellistico 
e proletario. Siamo in un classico girone infernale della società 
capitalistica: la fabbrica malsana, con i suoi vapori velenosi che 
vanno ad alimentare lo smog di ima metropoli sempre più invivibi
le delimitata da periferie di rifiuti e da acque ormai infette. Tutto 
ciò è descritto nel film con la consueta capacità documentaristica. 
come sfondo alle azioni dei due protagonisti. Giuliano Gemma e 
Stefania Sandrelli, lui settentrionale e anarchico* lei meridionale e 
superstiziosa. Più vicino a Romanzo popolare di Monacelli che a 
Trevico-Torino di Ettore Scola, Delitto d'amore è una tragedia 
italiana del dopo-boom, eh* nel momento in cui Comencini si 
presenta a riscuotere la sua parte Hi lacrime, il film smette di 
convincere. Il finale, con Giuliano Gemma che spara al padrone 
responsabile della morte di Stefania, appartiene forse più allo 
scenaggiatore Ugo Pirro che al regista. 
BABY SITTER (Italia 1, ore 20.30) 
Curioso giallo del genere «baby sitter con bambina in preda al 
mostro che uccide», questo film di René Clement del 1975 ebbe un 
certo successo in Italia, forse grazie alla presenza di Maria Schnei
der ancora sulla cresta dell'onda dopo il successo di Ultimo tango 
a Parigi. È lei, naturalmente, la baby sitter del titolo, una ragazza 
francese a Roma che per sbarcare il lunario guarda i bambini di 
una famiglie aristocratica. Ma una notte arriverà il maniaco di 
turno (è Vie Morrow, l'attore americano recentemente scomparso) 
che sequestrerà la ragazza e il bambino facendo passare loro una 
brutta esperienza. Suspense classica e finale lieto. Da ricordare le 
gonne bellissime indossate da Maria Schneider e la curiosa prova 
di Renato Pozzetto, ancora non rovinato dai movie movie di Pa
squale Festa Campanile. 

Retequattro: se c'è Pandolfi... 
Il ministro dell'Industria Filippo Maria Pandolfi, il sindeco di 

Napoli Maurizio Valenzi, e poi Paolo Stoppa, Renato Carosone, 
Franco Califano, Sergio Corbucci, la ballerina Margherita Parrilla, 
sono gii ospiti de! «Maurizio Costanzo show» (Retequattro, ore 
21.30), chiamati a «svelare» i retroscena del loro lavoro. Pandolfi 
avrebbe moito da dire. Ma si limita ad un pianto sul debito pubbli
co invocando — come sembra di moda — il fatto che «un ministro 
deve avere il coraggio dell'impopolarità». Le cifre che invece rivela 
Valenzi sono quelle di Napoli: numeri che dicono più di molte 
parole i problemi di una città, che deve anche far fronte alle spese 
della ricostruzione, del dopo-terre moto. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 6.' 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.21.23; 
Onda Verde 6 03. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14 58. 16.58. 
17.55. 18 53. 20.58. 22.58: 6 Se
gnale orano: 9.02 Rado anch'io '83: 
10.30 Cantoni noi tempo: 11 GR1 -
Spano aperto: 11.34 «Un guerriero di 
CromveB suBe ccAne deBe Langhe» di 
Davide Lavalo: 13 25 La <*hgerua. di 
Osvaldo Bevilacqua; 13.35 Master: 
14.28 Baa al Grand Hotel; 15 03 
«Oblò»: 16 H pagnone • Rotocalco 
sonoro di G. Neri: 17.30 Master Un
der 18: 18. Che vena, quel Verdi Giu
seppe; 19.20 Ascolta si fa sera: 
19.25 Jazz '83: 20 ti teatro naf-̂ no 
1850-1915: 20.40 Pagme deBa mu
sica italiana: 21.03 Viviamo reso 
sport: 71.28 Italia Segreta; 21.52 0-
pera buffa napoletana. 22.22 Autora
dio: 22.27 Rytmos; 23.10 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:61 giorni; 7 BoBerono del ma
re: 7.20 Al primo 9.32 L'aria cria tira; 
10 Speciale GR2Spor:; 10.30 Radio-
due 3131: 12.10 Trasmissioni ragio
nai: 12.48 Effetto musica: 13.41 
Sound-tracfc: 15 «Il compagno Don 
Camillo»: 15.30 GR2 Economia: 
15.42 «Concorso per raoVxrarnmr»; 
16.32 Festival • cinema, teatro, ra
dio. TV ; 17.32 La ora dea» musica: 
18.32 n giro del Sole; 19.SO Tutti 
quegli enra fa: 20.50 Nessun dor
ma...; 21.30 Viaggio verso la notte. 
Poesie e prose; 22.50 RadkxJue 
3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
18.45. 20.45. 23 53: 6 Preludio: 
b.55-8.30-11 Concerto: 7.30 Prima 
pagina: 10 Ore 10 donna: 11.48 
Succede m Italia: 12 Musica: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo ducer-
so: WLavttaQvotv&ene: 17.30Spa-
notre. 21 Rassegna riviste: 21.10 
Appuntamento con la s&enzs: 23 P 
ia/r: 23 38 II racconto 

Tutti al varietà: 
ora è nato il 

regional-popolare « 

STRALUNATI LUNATICI E 
SVITATI, testo, musiche, re
gìa di Antonio Fava. Inter
preti: Antonio Fava, Herbert 
Thomas, Carlo Vasconi, Dina 
Buccino; pianoforte Paolo 
Borghi. Costumi: Angela Fa
va, Vera Pacifici. Burattini di 
Otello Sarzì. Roma, Teatro in 
Trastevere (sala B). 

Al mondo del varietà, og
getto della rinnovata atten
zione di teatranti e di studio
si, s'ispira questo piccolo 
gruppo stanziato a Reggio E-
milia e che ora si affaccia su 
una ribalta romana, apo
strofando gli spettatori con 
le parole del Prologo dei Pa
gliacci di Leoncavallo: «Scu
satemi se da sol mi presen
to-.» 

Niente di nostalgico, a o-
gnl modo, nella riproposta, 
che Antonio Fava e i suol 
compagni avanzano, d'un 
modo slegato, disarticolato e 
bizzarro d'intrattenere il 
pubblico. Pantomime, can
zonette, sketches, farse in 
miniatura si succedono sen
za logica conseguenza, in or
dine sparso: l'intento satirico 
e parodistico, pur quando af
fiora, risulta subordinato al
la ricerca di una comicità 
«pura», astratta, scempia, di 
cui *>f»rollnl rimane il più 
noto, ma orma) quasi mitico 
modello; e qualcosa deriva, 
alla lontana (anche per via 

» 

dell'uso ricorrente di classi
che maschere), dalla tradi
zione della Commedia dell' 
Arte, della buffoneria di 
piazza e di strada. 

C e pure qualche momento 
sofisticato, di ctou^ierie si
lenziosa, che richiama esem
pi illustri. Ma l'insieme ten
de, come dire, al «colpo bas
so», e non è raro che si indul
ga al greve doppio senso, o al 
più greve senso unico, peral
tro generalmente sfumato 
dalla «messa In musica»: le 
prestazioni vocali sono mo
deste ma oneste, e 11 pianista 
svolge il suo ruolo a dovere. 

Tra t «pezzi» che ci sono 
piaciuti, la serie dei brindisi 
in lode e in memoria degli a-
nimall apparecchiati per le 
mense degli uomini: a parte 
la coincidenza festiva, si co
glie qui un tratto che po
tremmo definire regional-
popolare (si pensi al gusto e-
miliano delle tavole bene im
bandite) e che forse andreb
be sviluppato. Il rischio che 
si avverte, infatti, nel lavoro 
del quartetto (o quintetto. 
concertista incluso) in scena, 
e dei coadiutori dello spetta-
colino, è di sconfinare, da 
una calcolata, surreale sva-
gatezza, in un'assoluta gene
ricità di propositi, offrendo 
al giusto appetito della pla
tea una sfilza di assagglnl, e 
nessun piatto forte. 

ag. ss. 


